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Nel Regno ( a mezzo postale ):—Anno 
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INSERZIONI — Articoli comunicati nel corpo del 


gina Cent, 25, in quarta pagina Cont. 15. P. 


nale Cent. 40 per linea. Annunzî în terza pa- 
inserzioni ripetute, equa riduzione. 


PUBBLICAZIONE — Tutti i giorni meno i festivi ad un'ora pomeridiana. 


AMMINISTRAZIONE — Le associ: 


ioni ed inserzioni 


ricevono in Ferrara presso l' Ufficio d' am- 


ministrazione Via Borgo Leoni N. 24. Per il Reguo, ed altri Stati, mediante invio di un vaglia 


postale © lettera affrancata. 
DIREZIONE — Non si re 


ituiscono î manoscritti e non si accettano comunicati e articoli se non 


firmati o accompagnati da lettera firmata. Le lettere e i pacchi mon affrancati si respingono. 


L' Uficio è in Via Borgo Leoni N. 24. 


RASSEGNA POLITICA 


Le parole rivolte da Francesco Giu- 
seppe alle delegazioni dei parlamenti 
d'Austria e Ungheria non potevano 
essere più rassicuranti; il Sovrano con- 
statò l’ esecuzione piena e intera del 
trattato di Berlino, frutto del buon 
volere delle Potenze e arra della du- 
rata della pace, e soggiunse che il 
governo imperiale si studia di con- 
servar l'accordo europeo e informa 
le sue proposte a una tale politica; 
che però nelle domande del ministro 
della guerra i delegati devono scor- 
gere solamente la conseguenza di de- 
cisioni anteriori, la necessità di coo- 
durre a fine )e opere cominciate, di 
completare le forze difensive della 
monarchia. Non si può metter in dub- 
bio la verità, la sincerità delle dichia- 
razioni imperiali, che i fatti stessi le 
provano. Francesco-Giuseppe parla di 
pace appunto quando la presenza dei 
reali dl Italia neila sua residenza of- 
fre una nuova guarentigia visibile, in- 
contestabile di pace. Un argomento 
così efficace vince ogni incredulità. Se 
dalle due parti, ma specialmeute dal- 
la nostra, si saprà profittare dell’av- 
venimento che oggi letifica i Sovrani 
e i popoli d’ Austria e d' Italia, si for- 
merà nel centro dell’ Europa un nu- 
cleo di Stati potenti contro il cui pro- 
posito di tutelare la pace non pre- 
varranno gli sforzi dei malevoli e dei 
turbolenti. 

In fine del suo discorso Francesco- 
Giuseppe assicurò le delegazioni della 
sollecitudine del governo per le con- 
dizioni della Bosnia e constatò con 
piacere i progressi materiali e morali 
fatti, dopo l'occupazione, da quella 
provincia, la quale è in grado omai 
di provvedere coi proventi propri ai 
propri bisogni. Infatti, come abbî®Am 
mostrato analizzando già i documenti 
presentati dal governo alle delega- 
zioni, l’ entrata della Bosnia, nel 1880, 
non solo bilanciò, ma superò l’ escita. 
Ben iuteso che le spese mililari sono 
a parte; pei mantenimento dell’ eser- 
cito d'occupazione c’è un capitolo 
speciale nel bilancio comune dell'im- 
pero. La somma domandata dal mini- 
stro della guerra per il 1882 è di sei 
milioni di fiorini. 

I telegrammi odierni ci fanno co- 
noscere l’ esito di 212 elezioni al Rei- 
chstag. ll principe Bismarck non de- 
v' essere molto lieto del successo dei 
suoi candidati. Si veda, infatti: di co- 
deste 212 elezioni conosciute 60 ri- 
chiedono una seconda prova, 6 son 
favorevoli ai democcraticì, 44 ai libe- 
rali delle varie tinte, 73 al Centro 
(poichè gli alsaziani, i particolaristi, i 
polacchi votano di consueto cogli ul- 
tramontani) e soltanto 29 aì conser- 


* vatori. Mettiamo insieme conservatori 


rigidi e conservatori liberali, quantun- 
que esistano, fra le due gradazioni, dif- 
ferenze importantissime per il cancel- 
liere. Se questa è la proporzione ge- 
nerale del successo di ciascun partito, 
dove troverà il Bismarck la maggio- 
ranza che deve aiutarlo neli’ attua- 
zione del suo programma economico- 
sociale? In una nuova coalizione con- 
servatrice-ultramontana ? Ma il Cen- 
tro, ii quale minaccia d'essere nel 
nuovo Reichstag ancor più potente che 
non fosse nel vecchio, sarà esigente, 
turbolento, importuno come una di 


{ quelle compagnie di ventura medio- 
evali che facevan pagar cari i loro 
servigi ai principi e agli Stati. 

La caratteristica delle elezioni pre- 
senti sarà, pare, la sconfitta «el Go- 
verno. A Berlino questa sconfitta è 
stata strepitosa e il Bismarck deve 
sentirne un gran bruciore e chi sa 
che non mediti anche di mandar ad 
effetto la minaccia, da lui proferita un 
giorno nel Reichstag, di trasportar la 
sede del Governo io una città meno 
infetta di liberalismo? 

L'elezione di Gambetta alla presi- 
denza provvisoria della Camera fran- 
cese è ritenuta da tutti come la pre- 
fazione del grand Ministère; anzi, i 
telegrammi odierni dicono che il Grévy 
abbia già invitato colui ch’ egli chia- 
ma ce jeune home de talent a formare 
un Gabinetto suo. Il Gambetta avrebbe 
acceltato la proposta, ma domanda 
intera libertà d'azione. Aspettiamo i 
fatti. Intanto si può constatare che la 
maggioranza di cui abbisognerebbe un 
Ministero Gambetta esiste nella Ca- 
mera, come s' è visto nell’ elezione del 
presidente provvisorio. L'unione dei 
gruppi della Sinistra repubblicana noa 
sembra una chimera e con una mag- 
gioranza così grossa e così docile, il 
capo del futuro Gabinetto può eserci- 
tare una specie di dittatura parlamen- 
tare e ridersi degli attacchi dei radi- 
cali e della Destra. E non ci vuol di 
meno d’ua tal potere semi-dittatorio 
se il Gambetta deve superare le non 
lievi difficoltà della situazione  pre- 
sente e attuare i disegni ch'egli volge 
nella mente. 

L’ Imperatore d’ Austria, bevendo 
alla salute del Re e della Regina, e 
della famiglia reale d’Italia, al pran- 
zo di gala, disse che la visita delle 
Loro Maestà era € un pegno d’ami- 
cizia sincera e durevole. » Il Re be- 
vendo alla sua volta alla salute del- 
V Imperatore, dell’ Imperatrico è del- 
la famiglia imperiale, augurò che « le 
relazioni cordiali, le quali già esisto- 
no tra i due popoli, sì stringano sem- 
pre più per la prosperità dei due 
paesi. » 

Non si può parlar, non si parla che 
di pace in simili occasioni; ma que- 
sta volta è l' opiaione pubblica che 
vede effettivamente nel viaggio del 
Re e della Regina a Vienna un au- 
gurio di pace. L' accessione dell’ Italia 
all’ alleanza dell’ Austria e della Ger- 
mania, non tende ad attaccare nessu- 
suno; ha una sola tendenza. e questa 
è eminentemente pacifica, ad impedi- 
re cioè che altri turbi la pace, dopo 
che ha dimostrato; colla recente spe- 
| dizione di Tunisi, che de sventure più 
grandi non ammaestrano i popoli me- 
| glio degli individui, e non impedisco- 
no loro di ripetere sempre i medesi- 
| mi errori. 

L’ accessione dell’ Italia all’ allean- 
za austro-germanica rassicura l’ Ita- 
lia, che non sì sente isolata, come i 
liberali d' Austria, i quali nel rinno- 
varsi dell’ alleanza delle tre Corti del 
Nord, temevano di vedere una risur- 
rezione della santa alleanza. Il viag- 
gio del Re o della Regina a Vienna 
è una garanzia della pace insieme e 
detla libertà. E si comprende perciò 
che questo viaggio sia stato accom pa- 
goato dal favor popolare quasi dap- 
pertutto, eccettuato là dove esso giua- 
ge come un avvertimento, che non si 
permetterebbe d'ora in poi di susci- 


tare questioni compromettenti la pace 
europea; come si comprende del resto 
che gli uomini che ci governano vi 
siano stati trascinati dalla pubblica 
opinione, malgrado i loro precedenti 
e malgrado il timore di offendere co- 
loro che più avevano cercato di ac- 
carezzare. 


DISCORSI AGLI ELETTORI 


L’onor. De Zerbi a Napoli 


Napoli 30. 


L'onorevole De Zerbi espose ai 
suoi elettori la propria condotta par- 
lamentare. 

Egli vuole la riforma elettorale e lo 
scrutinio di lista, la riforma tributa- 
ria che scemi le imposte dirette e ac- 
cresca le indirette. 

Ricorda gli errori di Cairoli e più 
quelli di Depretis nella politica estera. 

Congratulasi del viaggio dei Sovra- 
ni d'Italia a Vieona e saluta l’Impe- 
ratore e l’ Imperatrice d'Austria (Ap- 
plausi). 

Dice che due politiche sono possi- 
bi ora. 

La politica probabile del Ministero 
sarà quella di dormire con sicucez- 
za sull’ amicizia nuova. Egli desi- 
dera, invece, una politica vigile, atta 
a mutare l'amicizia in alleauza che 
prepari le rivendicazioni nostre se- 
condo le nostre modeste aspirazioni di 
Potenza mediterranea. 

Voterà per chiunque inauguri tale 
politica (Grandi ripetuti applausi). 


iaia 
L'on, Serena a Gioja del Colle 


Gioja del Colle, 30 ottobre. 

Il deputato Serena ha pronunziato 
un discorso nel Teatro comunale di 
Gioja. Ricordò gli ultimi lavori par- 
lamentari ; censurò il governo della 
Sinistra; giudicò il tentativo di con- 
ciliazione fatto dal Sella, dolendosi che 
noa sia riuscito. Spera che cessino i 
dissidii, costituendosi un forte par- 
tito nazionale. 

Disse doversi accettare le riforme 
politiche e tributarie; dar mano alle 
riforme amministrative ; continuare la 
trasformazione delleimposte indirette, 
non scemando le entrate nazionali, ma 
vietando ai Comuni di aggravare le 
classi lavoratrici; colle eccedenze dei 
bilanci doversi gradatamente dimi- 
nuire le imposte dirette. 

La fondiaria attuale uccide i picco- 
li agricoltori, la ricchezza mobile ele- 
vata soffoca l’ industria e il commer- 
cio. Facciasi, soggiunge, la perequa- 
zione dopo essersi diminuite le ali- 
quote. 

Parla delle relazioni estere. L' Italia 
sia un elemento d'ordine; non desi- 
deri, non provochi, ma non tema i 
conflitti. Questo vorrebbe che soste- 
nesse il gran partito nazionale. Egli 
lo sosterrà con tuite le sue forze. 

Conclude acclamando al Re e alla 
Dinastia. 

L’ uditorio, numerosissimo, applaudì 
calorosamente al discorso, che durò 
due ore. 


L'on. Chimirri a Serra san Bruno 


Serra San Bruno, 30 ottobre 


Il banchetto offerto dagli elettori 
al deputato Chimirri riusì splendi- 
dissimo. 

La città è festante. 

Erano presenti le rappresentanze dei 
corpi amministrativi, la società ope- 
raia e la stampa. 

L'onorevole Chimirri ringrazia gli 
elettori dell’ affettuosa accoglienza e 
dell'occasione portagli di esaminare 
le condizioni politiche ed il nuovo at- 
teggiarsi dei partiti. 

Dice che lo farà senza recrimina- 
zioni, ricercando la causa dei ‘mali 
per avvisarne al rimedio. 

I receuti insuccessi diplomatici, che 
alterarono l'equilibrio mediterraneo fu- 
rono la diretta conseguenza della po- 
litica poco chiara, improvvida incoe- 
rente, e la cagione dell’ isolamento. 

Gli amici stessi del Ministero de- 
plorano l'assenza di un Governo forte 
@ autorevole, come deplorano 1° anar- 
chia amministrativa e le indebite in- 
gerenze. 

Dice che la permanenza della sini- 
stra al potere, nonostante il generale 
disgusto, le disillusioni e gli errori, 
si è resa =» nossibile per la con- 
fusione pariamentare e per l' esauri- 
mento dei vecchi partiti, non rispon- 
denti alle mutate condizioni del paese. 

Da ciò, aggiunge, maggioranze in- 
stabili, crisi frequenti, Ministeri deboli, 
costretti a vivere d'espedienti, ad al- 
learsi ai partiti estremi. 

A togliere il presente disagio oc- 
corre affrettare la trasformazione dei 
partiti. Il generoso tentativo di Sella, 
fallito per mancanza di sufficieate 
preparazione, sarà aiutato dal risve- 
glio della pubblica opinione. 

Il viaggio dei Sovrani segna un 
trionfo dell'intervento del paese a 
correggere gli errori dei governauti. 
Loda Mancini d’ averne secondato l’im- 
pulso; ma l’attuale Ministero è di- 
sadatto a dirigere il muovo avvia- 
mento. 

Per assicurare i vaataggi di questo 
importante avvenimento, richiedesi un” 
Amministrazione impregiudicata, sor- 
retta da una larga maggioranza, che 
la faccia autorevole all’interno, ri- 
spettata fuori, per conseguirsi l' in- 
tento smettendo le false prevenzioui 
e le personali aderenze. © — : 

I nuovi aggruppamenti dei partiti 
8’ inspireranno ai bisogni. L° Interesse 
eleverà la maggioranza del paese, la 
quale vuole assicurata una pace di- 
guitosa all'estero, I ordine e la tran- 
quillità all’ interno, il consolidamento 
delle istituzioni, lo sviluppo della li- 
bertà e della ricchezza nazionale; vuo- 
le benintese autonomie locali, tempe- 
rat ed efficaci controlli, la responsa- 
bilità degli amministratori. 

Vuole sopratutto serie riforme tri- 
butarie, intese nel disgravio dei con- 
tribuenti senza ferire il bilancio finan- 
ziario ed economico della Nazione. 

Nota i difetti dell’empirismo finan- 
ziario della Destra, del dottrinarismo 
sentimentale della Sinistra; entrambe 
sacrificarono l'elemento economico alla 
prevalenza degli scopi fiscale e politico. 

Un sistema equo e razionale deve 
contemperare questi elementi, perchè 
le tasse non comprimano la sorgente 


delle ricchezze e le abolizioni non tol- 
gano l' elasticità del bilancio. 

Biasima la tendenza a colmare il 
vuoto coll’ affrettare le abolizioni, esa- 
sperando le tasse dirette, come lo pro- 
vano gli esagerati accertamenti della 
ricchezza mobile ed il progetto della 
perequazione fondiaria meditato dal 
Magliani. 

La vera quistione sociale in Italia è 
la quistione agraria. 

Dimostra che i bilanci dell’ Inghil- 
terra, della Francia e della Germania 
serbano una più giusta proporzione 
nelie tasse dirette rispetto all’ intera 
entrata. Il reddito prediale e mobiliare 
ilaliano è gravato due volte più del 
francese ; la sproporzione è aumentata 
dall'enorme debito ipotecario crescente. 

1 sacrifici imposti alla proprietà e 
al capitale, e l'urgenza di raggiun- 
gere il pareggio impediscono il nor- 
male sviluppo dell’ agricoltura e delle 
industrie. Vuolsi tutelare gli interessi 
di tuite le classi, riordinando la fl- 
nanza sulla base del disgravio delle 
tasse dirette, allargando le indirette, 
@ promovendo così la prosperità ge- 
nerale. 

Conchiude invitando i presenti ad 
unire il loro grido al plauso onde i 
popoli ed il Governo austzo-unghe- 
rese, festeggiando i nostri Sovrani, 
‘onorano la nazione, che confondendo 
i gloriosi destini, ripone in essi la 
sicurezza presente, la speranza avve- 
nire: Viva il Re, viva la Regina. 

Questo discorso, interrotto continua- 
mente da vivi segni di approvazione, 
fu applaudito fragorosamente ed en- 
tusiasticamente alla fine. 


IL VIAGGIO DEI SOVRANI 


( Agenzia Stefani ) 


Vienna 30 — Il Re Umberto e la 
Regina Margherita hanno ricevuto il 
corpo diplomatico. Robilant e la si- 
gnora Robilant fecero gli onori. Fu- 
rono prima ricevuti gli ambasciatori 
Aubril, Duchatel, Edhem pascià. Gli 
ambasciatori di Germania e d' [aghil- 
terra erano assenti, ma i membri delle 
ambasciate comparvero al completo. 
Ia seguito sono stati ricevuti tutti gli 
inviati fra i quali i ministri del Giap- 
pone, del Brasile e i membri delle 
missioni estere. 

Al pranzo presso l’ arciduca Carlo 
Luigi, assistettero i sovrani d'Italia, 
Depretis, Mancini, Robilant con Ja 
sposa, l'ambasciatore Wimpfen con 
la sposa, De Sonnaz, Martin Franklin, 
ì cavalieri d’ onore austriaci, I’ inviato 
d’ Italia a Belgrado, Tosi, l’ addetto 
militare Ripp, l'aiutaute di campo 
Orsini, il marchese Villamarina, la 
principessa Strongoli, il conte Leyssel, 
il commendatore Dini, e 1’ addetto mi- 
Nitare Lanza. 

Il Re portava l' uniforme da colo- 
nello austriaco, 

I ministri Depretis e Mancini sono 
stati ricevuti in ndisnza dall’ Impe- 
ratore, quindi visitarono tutti i mem- 


2 or 


Chiacchere d’un Cretino 


IL GIORNO DEI MORTI 


È il giorno dei morti! 
Raccogliamoci ! | 
* 
a 

Il cimitero è parato a festa, è alle- 
gro, civettuolo, adorno di mille fron- 
zoli che la vanità dei vivi fa ipocri 
tamente passare per culto dei morti. 
Corone e flori e fiori e corone sparse 
a migliaia su le fredde pietre che ri- 
coprono i resti di coloro che farono, 
fanno vana pompa dei loro vivaci è 
smaglianti colori e si stendono sfaccia- 
tamente all’ occhio del visitatore come 
per dire « Guardami, sono costata tan- 
to e sono più bella delle mie vicine ». 

Eppoi ceri ed ancora ceri che di 
pieno giorno ardono illuminando di 
fosca luce il soggiorno di coloro che 
più non vedono, non sentono, non par- 


bri della famiglia imperiale e resti- 
tuirono le visite ai ministri d’ Austria 
e di Ungheria e ai ministri comuni. 

Il Re Umberto ha ricevuto in udien- 
za il duca e la duchessa Melzieril, 
giunti da Milano e Mestre. 

Domani sera avrà luogo la partenza 
dei Reali d’Italia per la Pontebba 
alle 8 55. Giungeranno alle 10 16; 
fermata 4 minuti. Saranno a Udine 
alle 11 19, vi si fermeranno 30 minu- 
ti. A_ Vicenza alle 3 16, fermata 4 mi- 
nuti. A_Verona alle 4. 22, fermata 8 
minuti. A Peschiera alle 5 7, fermata 
4 minuti. a Brescia alle 6 7, fermata 
4 minuti. A Treviglio alle 7 14, fer- 
mata 4 minuti. A Milano saranno alle 
7 55 di mattina. 

Precederà il treno reale di 10 mi- 
nuti una macchina staffetta. 

Vienna 30 — Il concerto a grande 
orchestra nel gran salone cominciò 
alle ore 8. La sala era illuminata da 
2000 candele; 360 erano el’ invitati 

Il Re portava l’ uniforme da colon- 
nello austriaco. 

La sala presentava un magnifico 
spettacolo. 

I Sovrani e la famiglia imperiale 
occupavano i medesimi posti che a- 
vevano ieri a pranzo. 

Vienna 31 — La Presse dice che 
l'imperatrice conferì alla Regina Mar- 
gherita |’ ordine della Croce steliata 
in brillanti. 

Umberto fece presentare all’aiutante 
di campo general Moudel, al grande 
scudiero principe Turutaxy e all’ am- 
basciatore Wimpffen, tabacchiere in 
smalto riccamente decorate con bril- 
lanti e il ritratto del Re. 

La Nuova Presse dice che il Re d’{- 
talia conferì numerosi ordini ai mem- 
bri del ministero degli esteri, ai di- 
gnitari di Corte. 

Il capo-sezione, Kallay ha ricevuto 
il gran cordone; 1 consiglieri aulici 
Mahery, Tavrik, Doey la gran croce 
i segretari della Legazione Knezynski, 
Kowitz la croce dell'ordine dei SS, 
Maurizio e Lazzaro. 


Vienna 31 — Alle ore 9 


precise i 


Sovrani giunsero alla stazione. L’Im- | 


peratore dava braccio alla Regina, il 


Gazzetta FERRARESE 
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scorso per alcuni minuti, poi andaro- 
no alla scalinata. I cavalieri d’ onore 
baciarono la mano alla Regina, me 
tre il Re dava la mano {ai cavalieri 
ringraziandoli. 

Il Re baciò l'arciduca Rainieri e 
abbracciò e baciò cordialmente parec- 
chie volte l' Imperatore e il principe 


| ereditario che baciarono a ] riprese la 


mano della Regina, 

La coppia reale montò in | vagone 
intrattenendosi ancora cioque minuti 
dalla finestra con 1° Imperatore e il 
principe ereditario, 

Mentre il treno mettevasi in movi- 
mento le Maestà italiane fecero viva- 
mente segni di addio all'imperatore 
e al principe ereditario, che risposero 
ugualmente. 

Mezz’ ora prima della partenza le 
Maestà italiane presero congedo negli 
appartamenti di Corte dall Imperatri- 
ce e dalla principessa ereditaria, scam- 
biando sentimenti cordiali. La presa 
di congedo degli arciduchi e arcidu- 
chesse ebbe già luogo ieri. 


Vienna — S. M. il Re Umberto 
ha fatto visita ieri dopo mezzodì ag'i 
ambasciatori di Russia, di Turchia e 
di Francia. 


Fece rimettere al Borgomastro 8000 
franchi da distribuirsi ai poveri e 
3000 alla Società di beneficenza ita- 


liana. 


Robilant e Lanza torneranno doma- 


ni sera alle 10 da Pontebba. 


Re Umberto in uniforme di colonnello | 


del 28° regg. ‘austriaco dava braccio 
all’ Arciduchessa Ranieri. Tutti gli.ar- 
ciduchi erano presenti. Il congedo fu 
estremamente cordiale. Il Re e l'im- 
peratore si abbracciarono e baciaronsi 
più volte. L'Imperatore baciò la mano 
alla Regina. 

1 Sovrani erano estremamente com- 
mossi. 


Vienna 31. — Malgrado il freddo 
una folla distinta era riunita alla sta- 
zione. Tra i primi venuti, vi era Ro- 
bilaut con il personale dell’ amba- 
sciata, il conte Wimpffen, luogotenen- 
te e presidente della polizia. 

La scalinata e il vestibolo della sta- 
zione erano decorati. Alle ore 8 3]4 
arrivarono altri notabili. L’ arciduca 
Rainieri con la sposa erano i primi 
nel salone riservato alla Corte. 

Nel salone le LL. MM. tennero di- 


ccm SG 


lano, nè bisogno hanno di luce e di 
fiori. 

Quà e là qualche epigrafe nuova o 
rinnovata fra le vecchie e scancellate, 
narrante gesta inaudite, virtà divine, 
impareggiabili sentimenti, che se fos- 
sero stati l' appanuaggio di coloro per 
cui furono stese, ci sarebbe da crede- 
re che i nostri antenati erano di noi 
migliori, e pensare quale serena feli- 
cità dovevano godere in vita in mez- 
zo a tanta e sì buona gente! 

Ma l’ oggi non è che Îa rinnovazione 
del ieri; e noi, che ci facciamo e tristi 
e malvagi, non siamo nè più nè mao- 
co dei padri nostri; però quando ritor- 
neremo alla terra appiccicheranno an- 
che a noi suilo stomaco, una lapide 
di marmo con su una quantità di pie- 
tose bugie. 

Ed agli occhi dei posteri sembreremo 
santi dei paradiso! 

x 


X 
Metteranno anche a noi tanto di 
« Rimpianto eterno » 


Notizie Italiane 


ROMA 31 — La nomina del gene- 
rale Cosenz alla presidenza del Comi- 
tato di Stato maggiore fece ottima im- 
pressione nei circoli militari. 

L' Esercito assicura che il gen. Mat- 
tei, comandante della divisione d'An- 
cona, sarà nominato comandante della 
divisione di Roma, ed aggiunge che 
continuano attivamente da parte del 
Ministero gli studi per la formazione 
di due nuovi corpi d'armata. 

Il Diritto approva il discorso fatto 

a Legnago dall’ on. Minghetti, riser- 
vandosi un giudizio definitivo dopo la 
pubblicazione del testo completo. 
È annunciato la comparsa in Ro- 
ma di un nuovo giornale IZ Monitore 
con un articolo dell'on. Sella, nel quale 
egli declinerà il suo programma po- 
litico. 


TORINO, 31 — Da stamane i pa- 
nattieri sospendono la fabbricazione 
del pane in causa dello sciopero degli 
operai. — Le autorità provvidero per- 
chè ne arrivi dalle provincie. 


MILANO, 31 — Vennero ieri seque- 
strati presso i rivenditori di stampati 
nella città i numeri del Giornale per 
ridere e il Diavolo Rosa, che si pub- 
blicano a Torino, per ragioni di pub- 
blica. moralità, contenendo disegni e 
scritti pornografi 


FIRENZE — Si è già annunziato 
che il tribunale ha mandati assolti i 


nell epigrafe, e le nostre spose, i no- 
stri figli si dichiareranno inconsola- 
bili; ma con un po' di tempo, colle 
pioggie e l' umido, si cancelleranno le 
lettere e non si leggerà più niente 
mentre gli « inconsolabili » troveran- 
no modo di ricrearsi e togliersi presto 
presto di dosso un funereo pensiero 
che leva l'appetito e martorizza lo 
spirito. 

Andate, andate! Siate certi 
consoleranno ! 

D' eterno, non c'è che la malvagità 
degli uomini che si perpetua col suc- 
cedersi delle generazioni ! 


che si 


da 

E nei dedali della Necropoli va va- 
gando una folla variopinta e multi- 
forme. 

È una massa umana, nel complesso 
indifferente, che viene per vedere e 
farsi vedere; una moltitudine chias- 
sosa e chiacchierona, beffardafe riden- 
te che stuona col luogo ove dev'essere 


cinque individui accusati di avere 
emesse grida sediziose in occasione 
del comizio anticlericale. 

Aggiugiamo che la Camera di Con 
siglio aveva trovato illegale lo sciogli- 
mento del comizio. 


Notizie Estere 


AUS. UNG. — Telegrafano da Vienna: 

Il console generale d’ Italia, com- 
mendator Augusto Bazzoni, presentò 
a S. M. il Re gl’ indirizzi della colonia 
italiana. S. M. rispose dimostrandosi 
oltremodo grato pei sensi di devozione 
all’ Italia ed a lui espressi dai nostri 
concittadini nella capitale Austro-un- 
garica, i quali provano che non sono 
rallentati i vincoli dai quali sono uniti 
alla patria italiana. 

RUSSIA — A Pietrobuorgo torna a 
regnare una grande effervescenz 

Lo Czar Alessandro III ha ricevuto 
dal Comitato dei nihilisti il decreto 
della sua morte, la cui esecuzione è 
fissata al 30 ottobre. Ma finora per 
buona ventura nessun telegramma è 
venuto ad annunziare che la condaa- 
na sia stata eseguita, 


FRANCIA. — Benchèla crisi ministe- 
riale non sia ancora ufficialmente 
dicharata, Gambetta si occupa già atti- 
vamente della formazione del nuovo 
Gabinetto. 

Si annunziano le prossime dimissio- 
ni degli ambasciatori di Francia a Ber- 
lino, Vienna e Pietroburgo. 

Al ministero della guerra si lavora 
attivamente per la formazione di due 
nuove brigate da mandare ia Tunisia 
dove la situazione dell’ esercito fran- 
cese è assai critica. 


IN MUNICIPIO 


Deliberazioni della Gianta Comunale 
Seduta del 21 Ottobre 


Prendeva atto dell’ invito fatto dal- 
la Commissione per l'anniversario 
della commemorazione dei defunti nel 
Cimitero della Certosa. 

Deliberava di offrire alla richieden- 
te Commissione una tenue somma a 
titolo di concorso nella spesa per la 
prossima commemorazione dei defunti 
che avrà luogo nella chiesa della Cer- 
tosa. È 

Sopra proposta dei signor Krell e 
C. per l’ attivazione di pozzi artesiani 
in questa città, deliberava di riscon- 
trare che al momento non si crede il 
casardì poter prendere alcun impegno 
al riguardo, avendosi proposte con- 
crete per derivazione d’ acqua potabile. 

Deliberava di non poter prendere 
in considerazione la domanda fatta da 
alcuni possidenti ed abitanti di Mar- 
rara, per ottenere che sia mantenuto 
in posto il segretario di quella dele- 
gazione, ostandovi la deliberazione 
non ha guari presa dal Consiglio cc- 
munale, colla quale venivano nomi- 


1—__r—r_———___ 


silenzio, raccoglimento e meditazione. 

Taoti, tanti ci vengono con un pr. - 
fisso scopo e vi son donne che vi si 
recano quali per ritrovarvi l' amante, 
quali per pretesto a passeggiare, quali 
per far mostra di un nero vestito che 
fa bel contrasto coi capelli biondi e 
gli occhi cilestri, e quali infine per 
far mostra d'una plastica bellezza; 
mentre gli uomini invece ci vanno 
per prendere un po' d’aria, civettare 
colle facili ragazze e fare un po' di 
maldicenza su tutto e su ognuno, sotto 
il rubato passaporto dello spirito che. 
brilla per la sua perfetta assenza. 

E questo viavai continua fra le risa 
degli uni, il cinguettio degli altri e 
le maliziose paroline all’ orecchio che 
si vanno dicendo amici con amici, 
amiche con amiche e nelle quali, sta- 
tene pur certi, i morti non c'entrano! 

E questo che io chiamerei il Carne- 
vale della Morte, si chiama il culto dei 
nostri poveri defunti uni 


GAZZETTA FERRARESE 


delegazioni. ) 

Prendeva atto del reso-conto delle 
somme sottoscritte pel monumento a 
Vittorio Emanuele. 


Ì nati i nuovi segretari per le singole 


RASSEGNA COMMERCIALE 


Grani — La pessima stagione ed il 
rallentamento nelle domande dalle 
piazze da consumo resero nullo il no- 
stro mercato di Lunedì scorso. I prezzi 
dunque si mantennero nominalmente 
invariati non essendovi state transa- 
zioni notevoli; ma si manifestava una 
certa debolezza presaga forse di faci- 
litazioni da parte dei venditori. La 
roba pronta vale da 27 a 28. 50, men- 
tre i contratti pei 2 uitimi mesi sono 
offerti a 29. 50. 

Granoni — Abbastanza animati pel 
consumo da L. 21, a 21. 75 a seconda 
della qualità e della stagionatura. A 
L. 20. 75 si quotano le obbligazioni 
di Polesine per Novembre e Decembre 
e 21 circa pei 4 mesi da Novembre. 

Canepa — La debolezza cui accen- 
nammo nella rassegna ultima sì è 
neila scorsa settimana raffermata; i 
prezzi non hanno sostanzialmente su- 
bìto variazioni notevoli; ma i com- 
pratori stettero riservatissimi, e_ così 
gli affari furono oltremodo limitati, 


Cronaca e fatti diversi 


Mi lia territoriale. — La 


favorevolissima impressione destata | 


dalle prime esercitazioni della Milizia 
territoriale di Ferrara, da noi rilevata 
pochi giorni or sono nell'occasione 
del giuramento prestato dal batta- 
glione, è stata confermata ufficial- 
mente dal Comando della Divisione 
con foglio diretto dal Maggior Gone- 
rale Lostia al Comando del Presidio 
e da questo al Tenente Colonnello si- 
gnor cav. Scipione Mayr con nota di 
cui ci è grato riportare il tenore : 

< Sono lieto di far conoscere alla 
« S. V. che l'impressione fattami dal 
reparto di milizia territoriale costi- 
tuitosi in codesto Presidio, e da me 
ispezionato, è stata ottima. 
« Se si tien conto del piccolo nu- 
mero di giorni in cui gli uomini 
di 3° categoria ricevettero l'istru- 
zione, non si può a meno che rite- 
nere soddisfacenti i risultati ottenuti 
« Ciò dimostra lo zelo e l'intelli 
genza dimostrata dai signori UM- 
ciali e graduati di truppa incaricati 
«dell'istruzione, e la buona volontà 
« degli stessi militari di 3° categoria. » 


ARA 


AAA 


sa 


Contiamoci. — La popolazione 
del nostro Comune alla fine del Set- 
tembre così si componeva: maschi 
47064, femmine 38659 — totale 78723. 
Militari delle diversi armi 1006. 

Il movimento della popolazione nello 
stesso mese si fu il seguente: Nella 
popolazione stabile, matrimonj 18, nati 


Poveri ? e perchè? 

È forse così spaventevole la morte 
per destare tanta paura? 

È forse così bella la vita da volerla 
eternamente prolungata? 

Quale è per noi il vero stadio della 
felicità, il silenzio della tomba e la 
quiete del cimitero; 0 l’ indocile agi- 
tarsi della nostra vitalità e def nostri 
pensieri ed il sussulto roditore dei 
nostri sentimenti e delle nostre pas- 
sioni ? 

Dove troviamo noi quella calma per- 
fetta e profonda che ci da la vera ed 
intera contentezza ? Nell’ eterno riposo 
forse? 

Niuno lo sa, ma tutti lo paventano 
questo eterno riposo. 


+ 
E perchè tanto si paventa la figlia 
«della Notte sorella del Sonno? 
- Io ve lo dirò. È la vigliacca paura 
, ; «dell ignoto, è lo spavento dell’ abisso 
immenso e sconosciuto in cui cadiamo! 


226, morti 171, espulsi morti 7. Nella 
mutabile nati 2, morti 11. — Immigrati 
88, emigrati 40. Per effetto di tale mo- 
vimento si ebbe un aumento di 103 
individui. 

Cause prevalenti delle morti: ma- 
rasmo 15, inanizione 15, difterite 12, 
enterite 10. tisi polmonare 10, tisi in- 
testinale 8, catarro intestinale 7, apo- 
plessia 7, bronchite 6, pneumonite 6, 
febbre perniciosa 6, anemia 4 ecc. ecc. 

Il totale della mortalità nei primi 9 
mesi dell’anno corrente fu di 1818. 
Nello stesso periodo dell'anno prece- 
dente eravamo a 2395. 


fcuole Belle Arti. — Ab- 
biamo visti i saggi degli alunni dei 
due corsi d'ornato e figura, e ne sia- 
mo rimasti pienamente soddisfatti an- 
che per quell’indirizzo pratico dato 
da alcun tempo alla prima scuola, 
com' ebbe a riconoscerlo la stessa 
Commissione, incaricata dal patrio Mu- 
nicipio per l’ aggiudicazione dei premî 
@ menzioni, la quale diresse vivissimi 
elogi al prof. Domenichini, al prof. 
Bariaam e all’assistente Diegoli. Nella 
sezione industriale, plastica d' inven- 
zione, si ammirane tre lavori di certo 
Cestari, riconosciuii degvi di una me- 
daglia Straordinaria ; nella sezione su- 
periore, figura dal Gesso, mancano i 
saggi di Angelo Longanesi, alunno di 
merito incontestabile, perchè sottopo- 
sti al giudizio deli Accademia che do- 
vrà accoglierlo. 


AI Arcispedale. — Dome- 
nica scorsa il nostro Arcispedale ebbe 
la visita dell'esimio cav. 
Olivotti, Presi 
vile Generale di Venezia. Accompa- 
gnato dal suo Segretario egli espres- 
samente qui recavasi, e veniva accolto 
dall egregio Presidente dell’ Arcispe- 
dale cav. Antonio Santini, e dall’ onor. 
Direttore prof. Alessandro Bennati. 

Sappiamo che il cav. Olivotti rimase 
pienamente soddisfatto della minutis- 
sima ispezione fatta ad ogni ramo 
della gesuone sanitaria ed economica 
del Pio Stabilimento ; e di ciò non tar- 
diamo di mostrar Ja nostra vivissima 
compiacenza per un fatto che torna 
a lode non meno della solerte Ammi- 
nistrazione dell'Istituto, che di tutto 
il paese. 


En provincia. — Ci scrivono da 
Copparo: Domenica scorsa il sig. Cam- 
panati Presidente della nostra Società 
operaia volle solennizzare il secondo 
anno di vita della Società colla Imau- 
gurazione di un forno che permetta 
agli operai di cuocere e acquistar pa- 
ne a condizioni migliori di quelle che 
vengono dagli esercenti praticate. 

Alla modesta inaugurazione inter- 
venivano li signori Sani e Gostoli da 
costà e il Deputato Gattelli che venne 
da Argenta coll’egregio Gustavo Bian- 
chi. Il Campanati lesse parole di cir- 
costanza alle quali fece seguito l' on. 
Gattelli parlando della classe operaia 
che col lavoro può farsi elemento vi-. 
talissimo di ordine e di progresso. Dip- 
poi il Presidente adunava a lauta re- 


Ecco il punto tremendo. Oh! se a 
noi svelato fosse il mistero della morte 
chissà che volonterosi non ci dessimo 
tutti in sue braccia. 

Ma perchè temerla infine? 

Voi credenti! Avete pur fede in 
un’ altra vita in cui avrete il giusto 
compenso alle vostre azioni guaggiù! — 
Orbene, se bene opraste non v' aspetta 
a vostro credere il paradiso rilucente 
di divino bagliore? e se mal faceste 
potrete voi un giorno schbivarvi dal 
castigo cui andrete eternamente sog- 
getti? 

E voi miscredenti! Solo supponete 
in una fine totale, in una distruzione 
e decomposizione dell’ anima e del 
corpo — Or dunque perchè non pre- 
ferire la morte che guarisce i nostri 
malì e ci rissoleva dagli affanni che 
la vita ci procura? perchè lasciare a 
malincuore un'esistenza contro la quale 
s’impreca, per un riposo eterno? 

È l'ignoto che vi spaventa e vi fa 
orrore! 


_"_——_—_—_——__-_—————————È 


fezione in sua casa i predetti signori, 
pochi altri amici e il #ff. di Sindaco, 
tra un eccellente [appetitto e la più 
schietta cordialità, 

Eppure una tale lo devole iniziativa 
si passò fra la più completa indiffe- 


renza di questa popolazione. E perche? | 


Il perchè ve lo dirò io. Il nuovo 
forno ha di già molti nemici e molti 


increduli — Nemici sono gli attuali | 


esercenti i quali devono temere natu- | 


ralmente la concorrenza che può loro 


venirne ; increduli e in maggior nu- | 


mero sono coloro che dubitano della 
efficacia della islituzione e ad ogni 
modo vorrebbero essere certi che la 
conduzione lasciasse alla Società un 
utile, tale da lasciar sperare di potere 
un giorno acquistare la proprietàfe 
1’ esercizio del forno, 

Abbondano poi gli apatici, gl’inerti 
e tali sono coloro che tampoco non si 
curano dì piccole differenze che som- 


mate però giorno per giorno darehbe- | 


ro a fine d'anno un bel gruzzolo. E 
in piccole proporzioni avviene anche 
quì ciò che avviene a Ferrara ove ven- 
dono più pane coloro che lo spianano 
a 70 e 80 centesimi al chilogramma, di 
coloro che lo danno a 55 e 50 cent. e 
buono del pari. 

In mezzo a tutti costoro, io e pochi 
altri troviamo che come freno alle in- 
gordigie, il forno era una necessità. 
Laonde argomento di lode per il te 
tativo del Presidente sig. Campanati 


Servizj Miunicipali. — Nel 
mese di Settembre vennero constatate 
184 contravvenzioni delle quali 109 
definite e non ammesse e 75 non de- 
finite. Da Gennaio a Settembre in to- 
tale 1549 di cui 689 non ancora de- 
finite. 

— Gli animali intredotti nel pub- 
blico macello furono nel Settembre: 
buoi 119, tori 5, vacche 93, manzetti 2, 
vitelli 167 — totale dei bovini 386. 
Capi lanuti 443. 

Da Gennaio a Settembre 3673 bo- 
vini, 5710 lanuti, 1500 suini. 

— Cani accalappiati nel Settembre 
27 dei quali 2 soli ricuperali — to- 
tale dei 9 mesi 167. 

— Lo stato degli esercenti al 30 Set- 
tembre era di 1254 così compost 
pendenti dalla sezione annona in città 
352 nei borghi e ville 334 Dipenden:i 
dalla Pulizia urbana, ossia Locandieri, 
Osti, Caffettieri e Liquoristi: in città 
313, borghi e ville 255. 


Dal diario della questura. 
— lu Francolino, la notte del 27 al 
28 Ottobre, ignoti ladri penetrati me- 
dianto rottura, nel granaio del possi- 
dente. N. F., e lo derubarono d’ una 
quantità di frumento per il valore di 
lire 100. 

— In Voghiera, nella notte del 26 
al 27 ottobre, dal magazzeno del bot- 
tegaio C. C. venne involata della ca- 
nape per il complessivo valore di lire 
65. Gli autori del furto sono tuttavia 
ignoti. 

— In Focomorto nella notte dal 29 
al 30 Ottobre, ignoti ladri penetrati 
mediante rottura nell’ abitazione del 


Siete codardi. 
sa 

Dimmitu, anima del gran Shakspeare 
or che tu pure hai saputo l'enigma 
del To be or not to be; dimmi, c'è 
un castigo pei rei, una ricompensa 
pei giusti? Narrami cosa vi è oltre 
la totnba se il mistico mondo ideale 
vasto come l'infinito, o |’ immenso 
nulla? 

E tu Nerone, bruci eternamente in 
un ardente fuoco per le peccata cui 
infiorasti il tuo sanguinoso regno ? 

Anima di Galileo, hai avuto il pre- 
mio del martoro che soffristi. per la 
scienza? 

Dove sei Alfred de Musset ? 6 dov' è 
George Sand per la quale foste tratto 
al sepolero? — Ti alcoolizzi tu sempre 
per farti dimentico dei tuoi dolori ? 

E tu, Emma, vai in cerca nel mondo 
di la di amori volanti e di voluttà ef- 
fimere come facesti quaggiù ? 


possidente G, E. e lo derubarono dî 
lingeria, effetti di vestiario, comme- 
stibili, due bottiglie di alcool ed un 
orologio d'argento, per il valore com- 
plessivo di L. 170. 

— In Baura dal 16 al 30 ottobre, 
certa M. A. (ora arrestata) involava 
della canepa per il valore di Lire 26 
dal magazzino aperto del proprio prin- 
cipale B: C. ov'essa accedeva libera- 
mente per cagione di servizio. La re- 
furtiva venne sequestrata. 

— In Ospitaie, 11 29 detto, dalla casa 
aperta ed incustodita di certa M. R. 
venne rubato un orologio d’ argento 
del valore di L. 30, ad opera di A. M. 
che fu quindi arrestato. La refurliva 
si è ricuperata. 

— In Ferrara la notte dal 31 otto- 
bre al 1° corr. queste guardie di P. S. 
dichiararono in contravvenzione per 
protrazione d’ orario l' esercente caf- 
fè C. M. 


P. CAVALIERI Bireticre responsabile, 


LOTTERIA NAZIONALE 


di Milano 
Cinquecento premi ufficiali 


PER IL. 700,000 
altri premi doni In tutto 1000 premi 


ESTRA ZIONE il 20 NOVEMBRE 


La Ditta assuntrice porta a 
cognizione del Pubblico che la 
Vendita dei biglietti della Gran- 
de Lotteria Nazionale CESSA da 
parte della Ditta Assunirice COL 
GIORNO 34 OTTOBRE avendo 
essa completamente esauriti i bi- 
glietti. Le richieste che le per- 
veranno dopo il 34 Ottobre non 
potranno più essere prese in al- 
cuna considerazione. 


AVVISO 


Nel Negozio di ALDO ATTI 


Via Borgo Leoni N. 15 e 17 
trovasi un grande assortimento 


di 
Corone Mortuarie 


in perle e metallo con fiori di 
porcellara del tutto nuove a 
prezzi eccezionali. 


Premiato all’ Esposizione di Mi- 
lano fù il Profumiere Cesare Ma- 
netti di Firenze. I suoi Ceropi e 
? acqua uso Colonia vennero ri- 
conosciuti superiori a tutti gli altri. 

In Ferrara l’unico deposito degli 
articoli della Fabbrica Manetti è 
presso PISTELLI. BARTOLUCCI. 


va 

Nulla, nulla! 

Il mistero resta sempre più tremen- 
damente oscuro e l’anima si perde 
nel profondo buio che lo ravvolge e 
lo racchiude — Vano è ogni pensiero 
alla ricerca d'un ignoto che tutti un 
giorno conosceremo e che niuno sà. 

Suonerà pure la nostra ora ! 

« Les morts vont vite ». 

Pari 

E mentre io ò vagando fra le anime 
per serutare un ‘avvenire inserutabile 
che può essere prossimo, sento nella 
notte cupa un arcano rombo che pare un 
sommesso e confuso vocìo di morti; sen- 
to la civetta che ulula stridente sui tetti 
vicini, e intravvedo ionanzi a me in 
visione; |’ abisso che pur intravvedeva 


Pascal nella sua pazzia! 
GSeniro: 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
31 Ottobre 


Bar ridotto a 0° |Temp*min* 5°, 
Alt. med. mm. 752,06 » mass* 7, 
Al liv. del mare 754,15] » media 6 
Umidità media: 929; 0| Vento dom. NNE. 
Stato prevalente. dell’atmosfera: 
nuvolo, pioggia 
Altezza dell’acqua raccolta mm. 3. 81. 
1 Novembre 
Bar.® ridotto a 0° —|Temp® min* 
Alt. med. mm. 754,20] >» mass.® {11, 8» 
MI liv. del mare 756,38] » media 89» 
Utidità media: 77°, 8|Venti dom. WNW 


69, 2C 


Stato prevalente dell'atmosfera : 
nuvolo, sereno 
2 Novembre — Temp. minima 4°6C 
Tempo wedio di Roma a mezzodì ve.> 
di Ferrara 
2 Novembre ore ff min. 47 see. 2. 


Cartolina Postale Meteorologica 
della 3 Decade di Ottobre 


Temperatura Giorni 
agsima 18° 28 
inima 5. 21 


) Pioggia raccolta] 
yella decade milli-|Numero dei giorni 
metri 44, 12. i pioggia: 11. 


NOTE 


Temperatura media 9.°18; umidità 
89.° 62; nebpnlosità 9. 0. Il barometro 
e. alla fine della scorsa decade co- 
inciava ad ascendere, su! principio 
lla presente discese rapidamente e 
sì matenne basso durante tutta la de- 
cade. Si ebbe pioggia tutti i giorni e 
nebbia rara dal 21 al 27. Nella prima 
metà della decade la direzione del 
vento fu variabile, nella seconda metà 
dominarono venti freddi 
NNE, I lavori campestri continuano 
ad essere sospesi in causa del cattivo 
tempo. 
& Ferrara 1 Novembre 1881. 
i L’incaricato 
Giuseppe Maccanti 


TEL EGRAM» 


Roma 30.— Parigi 30. — Il National 
dice: Si organizza la decima brigata per 
un rinforzo in Affrica. 

Un dispaccio da Berlino riferisce che 
Bismark sarà costretto ad appoggiarsi 
al centro o sciogliere di nuovo il par- 
lamento. 

Parigi 31. — Amourwix ex membro 
della comune fu nominato consigliere 
municipale nel 20° circondario. 

Naquet ed altri preparansi a fare 
interpellanza intorno alla Tunisia. 

Baudri D'Anson prepara una propo- 
sta di messa in istato di accusa del 
ministero. 

Londra 31. — Il Mornig Post annun- 
zia. che il Vaticano avendo ricusato di 
trattare coli’ ambasciata inglese di Ro- 
ma alcune questioni importanti, il go- 
verno spedì presso il Vaticano il de- 
putato Errington come agente diplo- 
matico provvisorio. Errington restereb- 
be in questo posto fino a nuovo ordi- 
ne. Se sorgesse qualche difficoltà il 
governo proporrebbe al parlamento di 
accreditarlo presso il Vaticano. 

Un serio conflitto ebbe luogo vener- 
dì a Graphill contea di Mayo. La po- 
lizia fece fuoco e ferì parecchie perso- 
ne, quasi tutte donne. Parecchi della 
polizia sono stati feriti da pietre. 

Venezia 31. — Per voto unanime 
del Consiglio comunale, fu spedito un 
telegramma al borgomastro di Vienna, 
ringraziandone il municipio e la po- 
polazione per la splendida accoglienza 
fatta ai sovrani d'Italia. 

Vienna 31. — Il presidente del Con- 
siglio, conte Taaffe, fece ieri visita a 
Depretis, a Mancini, a Gervaiso e. a 
Martin-Franklin. 

L'imperatore e l’ imperatrice sono 
partiti nella serata per Gòdoll0. L'im- 
peratore conferì a Blane il gran. cor- 
done di Leopoldo d'Austria, a_ Lovito 
il gran cordone di. Francesco Giu- 
seppe. 

Potitebbà 31. — Il treno reale giun- 
se alla Pontebba alle 8 40. La sta- 
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zione era splendidamente illuminata 
per cura del municipio di Pontebba. 
Le LL. MM. all’ entrata farono salu- 
tate dalla musica, da spari, dal suono 
delle campane e da calorose ed entu- 
siastiche acclamazioni, che non ces- 
sarono un istante per tutto il tempo 
che il treno si trattenne alla stazione. 
Erano ad ossequiare le LL. MM. il 
deputato tenente colonnello Dilenna, 
il sindaco di Pontebba, quelli del di- 
stretto di Maggio e di tutta la Carnia, 
il presidente della rappresentanza del- 
la società operaia di Tolmezzo, e mol- 
ti cittadini accorsi da ogni parte. non 
ostante il pessimo tempo, ad espri- 
mere i loro sentimenti di devozione 
al Re e alla Regina. 

Il Re si trattenne affettuosamente 
con tutti stringendo la mano al sin- 
daco di Pontebba, a tutti gli altri sin- 
daci, al presidente della società ope- 
raia. 

Gradì assai queste espressioni di 
sincera affezione e incaricava il de- 
putato Dilenna di rendersi interprete 
del suo aggradimento. Molte siguore 
di Pontebba e del distretto di Maggio 
e di Carnia ebbero la soddisfazione di 
esprimere i loro omaggi alla Regina, 
che li gradì immensamente. 

Alle 9 10 le LL. MM. partirono sem- 
pre fra universali, entusiastiche ac- 
clamazioni. Le stazioni lungo la linea 
sono illuminate e preparansi a festeg- 
giare il passaggio deile LL. MM. 

Robilant scese a Pontebba e ripartì 
alle 9 15 per Vienna. 

Bucarest 31. — Benchè Calimachi 
Catargi sia partito per Parigi persi- 
stono voci di dimissione. 

Parigi 31. — La Destra del Senato 
decise di aggiornare l’interpellanze, 
finchè la Camera abbia pronunziato il 
progetto di raddoppiare l'effettivo del- 
l’infanteria della marina, creando un 
corpo speciale con comandante in ca- 
po,  destinandolo a spedizioni fuori 
continente. Bu-Amema con numerosi 
contingenti trovasi a Natarel. 

Milano 1. — Stanotte è morto il se- 
natore Casati. 

Berlino 1. — Sono conosciuti 395 
risultati: 44 conservatori; 22 conser- 
vatori-liberali; 100 clericali; 31 li- 
berali nazionali ; 24 liberali avanzati ; 
35 progressisti; tre democratici; 15 
polaccchi; 17 particolaristi; 2 nessun 
partito; 2 liberali; 100 ballottaggi; 
2 risultati mancano. 

Washington 1. — Un individuo ar- 
mato di rivoltella voleva presentarsi 
al presidente; lo si suppone pazzo. 

Stradella 1, — Depretis è giunto. 

Tunisi 1. — Gl' insorti fra Kef, Za- 
guan e Karuan sono quasi interamen- 
te dispersi. Alcuni occupano le mon- 
tagne Somoda. 

Parigi 1. Il Temps dice che il trattato 
di commercio franco-Italiano si firme- 
rà domani: sarà presentato alla Camera 
assieme al trattato franco-belga, dopo 
l’ elezione dell’ ufficio definitivo. 

Dicesi che il Gabinetto si riunirà gio- 
vedì per istabilire la condotta per le 
interpellanze. Giovedì sera presenterà 
a Gràvy la dimisssione collettiva. 

Un dispaccio da Berlino dice: che 
parlasi delloscioglimentodel Reishstag. 


COLLEGIO-CONVITTO ARCARI 


IN CASALMAGGIORE 
(Provincia di Cremona ) 


SCUOLE ELEMENTARI, TECNICHE E GINNASIALI 


PAREGGIATE ALLE GOVERNATIVE 


I‘ collegio-convilto di Canneto sull’ Oglio, 
ivi fondato dal soltoscritto nel 1860, fu, nel 
1877, per ragioni di pareggiamento di scuole, 
trasportato a Casalmaggiore, e vi esiste da 
quattro anni, frequentato da buon numero 
di allievi, provenienti da varie parti d° Ita- 
lia, non escluse la Sicilia e la Sardegna — 
Il locale, per il collegio, è il palazzo Fadi- 
gati, il più grande e il più bello di Casal- 
maggiore , costruito principescamente, e mi- 
rabilmente adaito per uno stabilimento di 
educazione. — Per postura e salubrità non 
è inferiore a quello di Canneto, quando non 
lo vinca in ampiezza e magnificenza. — La 


spesa ‘annuale, per ogni convittore, tutto 
compreso (mantenitiento, istruzione, tassi 

listica non governativa, libri di lesto e 
rivere, album da disegno, carta, penne, 
matite, gomme, medico, barbiere, ’petlina- 
trice, lavandaia, stiratr ce ed acconciature 
aoli abiti ) è, per gli alunni delle 
elementari, di lire 430; e per quelli delle 
scuole ginnasiali e tecniche, di lire 480. — 
Mediante questa somma, da pagars: in quat 
tro uguali rate anticipate (15 ottobre, 1° gen- 
naio, 15 marzo e 1.° giugno) l'alunno vie- 
ne fornito di tutto per un anno scolastico, 
e il genitore non incontra altra spesa, né 
ha con |’ amministrazione conti inaspettati 
alla fine del medesimo. 

Per maggiori informazioni , per le inscri- 
zioni e per avere il programmi, rivolgersi 
0 alla Direzione dei Collegio in Casalmag- 
giore, o in Canneto sull'Oglio al sottoscritto. 


Cav. Pror. FRANCESCO ARCARI. 


Per circostanze è da vendersi. 
per la metà del suo valore un nuo- 
vissimo e buon 


Piano-Forte 


Le offerte saranno dirette sotto 
le iniziali AE 46 ferma in posta 
FERRARA 


DEPOSITO 


PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI 


Tosse, Asma, Bronchite, Male di Petto 


Pillole di A. CANTELLI farmacista 
BOLOGNA. 


Il favore incontrato nel pubblico da parecchi anni delle dette 
pillole non hanno bisogno di altre raccomandazioni perchè la pronta 
efficacia di chi le ha usate è indubitata, e non v'è chi le conosce 
che non le suggerisca a parenti ed amici. 

Essendo esse preparate con sostanze sedative ricostituenti e bal- 
samiche, vengono raccomandate in tutte quelle malattie ove havvi 
deperimento dell'organismo. Sono il miglior rimedio nelle Tossi qua- 
lunque ; Catarri polmonari, vescicolari, intestinali ; Sputi di sangue; 

i; Costipazioni; Malattie bronchiali ; Asma ; Mal di gola; 


PREZZO CENT. 6@ LA ScatToLA. — ScoNTO AI RIVENDITORI 


Deposito in Bologua alle farm, Zarri, Veratti e alli Stab, Clemente Bonavia, Bernaroli e Gandini 
FERRARA — Farmacia Wavarra — FERRARA 


Quasi 


per niente 


per Famiglie, Alberghi, Locande, ecc. 
——_=> 


Per causa di cessazione di commercio viene messo in vendita 
al 50 per 0/0 del prezzo di stima 


delle enormi quantità d' Argenteria Britannia provenienti dal fallimento delle 
Fabbriche riunite per l° Argento Britannia. . 
Per 20 Lire soltanto 


rappresentanti appena la metà della mano d'opera e che si 


vendeva prima 


L. 60, spediamo franco a domicilio il seguente servizio in argento Britannia. 


extra fino e durevole 
6 coltelli da tavola 
6 cucchiai 
6» da caffè 
6 forchette 


6 porta coltelli 

4 scodella per brodo 
41 >» » latte 
3 porta uova 


35 Oggetti în argento Brittannia 
Tutta la mercanzia non soddisfacente viene cambiata o rimborsata inte- 


gralmente. 


DIFFIDARSI DELLE CONTRAFAZIONI 
Si riceve franco a domicilio il suddetto servizio sia contro assegno che- 


| spedendo vaglia postale di Zire 20 al 


Dépòt Général d’ Argent Britannia des fabriques Réunies 


M. RUNDBAKIN 


Il. Hedwiggasse 4. Vienna (Austria ) 


Deposito Generale per l’ Italia presso al Giornale 
« LA NAZIONE » in FIRENZE. 


Miedaglie d’ oro 
a diverse 


ESPOSIZEON 


(A) 


facilita lo slattare. 


FARINA LartrA H. NESTLÉ 


ALIMENTO COMPLETO PEI 
GRAN DIPLOMA D' ONORE — MEDAGLIA D’ ORO PARIGI 1878 


Marca di fabbrica 


La base di questo prodotto è il buon latte svizzero. 
Esso supplisce all’ insufficenza ed alla mancanza del laite materno e 


Si vende in tutte le primarie farmacie e drogherie del Regno. 
Per evitare le contraffazioni esigere che ogni scatola porti la firma 
dell’ INVENTORE Henri Nestlé Vevey (svizzera ) 


BAMBINI 


CERTIFICATI NUMEROSI 
delle primarie 


AUTORITÀ MEDICALI 


